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LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DELL'S APRILE 1911 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , m e t t o a par t i to l 'art icolo 2 con 
l 'annessa tabella, della quale è s t a t a d a t a 
l e t tu ra . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrut inio segreto. 
Discussione del disegno di legge: Modifiea-ziooi ed aggiunte alla legge n. 506, del 15 luglio 1907 per l'esercizio di Stato dei telefoni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Mo-
dificazioni ed aggiunte alia legge n. 506, del 
15 luglio 1907 per l 'esercizio di Stato dei te-
lefoni ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di légge. 
R I E N Z I , segretario, leggei (Vedi Stampato 

n. 757-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . H a chiesto di par lare l 'onorevole 
Pasqua le Liber t ini . Ne ha facol tà . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Io avrei vo-
lu to p resen ta re un 'o rd ine del giorno ma i 
te rmini s tabi l i t i dal nos t ro regolamento me 
lo h a n n o impedi to e quindi rivolgo una 
calda raccomandazione al ministro delle 
pos te e dei telegrafi nella fiducia che egli 
quando mi r isponderà di acce t ta r la vorrà 
accoglierla non con la consuetudinar ia for-
mu la pa r l amen ta re , ma con in t end imen t i 
sinceri. 

Io prego il ministro delle poste perchè 
nella linea te lefonica Mess ina-Catania-Si -
racusa il filo metallico ora esistente sia cam-
biato in a l t ro di cinque mil l imetr i . ' 

Ciò si rende asso lu tamente necessario 
perchè la Sicilia orientale usufruisca dei be-
nefici che r i sentono le al tre regioni. 

E u n ' a l t r a cosa r accomando a voi ono-
revole Calissano: che present ia te presto una 
legge per la quale anche i piccoli comuni , 
senza nessun onere, o col minore onere pos-
sibile, possano essere t u t t i collegati alla rete 
telefonica. 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Esaminerò la raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di par la re dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Vi è ora il seguente ordine del giorno 
della Commissione : 

« La Camera, conv in ta della necessità 
di p rovvedere alla p ron t a sistemazione del 
p roblema telefonico e di risolvere la grave 

quest ione finanziaria che vi è connessa, fa 
vo to che il Governo presenti il p iù pres to 
possibile un piano organico di r i fo rma ed 
ampl iamento , specie delle grandi ret i ur-
bane, in modo che per ciascuna sia pos-
sibile un cont inuo sviluppo di collegamenti 
e sia assicurato un buon servizio, con pre-
visioni che r ispondano alle esigenze del pub-
blico per un numero sufficiente di anni ». 

CALISSANO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . S ta bene; lo met to a 
par t i to . 

(È approvato). 
Pass iamo ora alla discussione degli ar-

ticoli : 
Ar t . 1. 

r « L a Cassa dei depositi e prestiti-è au to-
r izzata ad ant ic ipare al Tesoro, per lavori 
da eseguirsi dal l 'Amminis t razione dei tele-
foni, la somma di lire 2,050,000, la quale 
sarà inscr i t ta nella pa r t e s t raordinar ia dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio 
finanziario 1910-11, in aggiunta alla somma 
di lire 2,000,000, già approva ta per lo stesso 
t i tolo con la legge n. 506 del 15 luglio 1907. 

« Con ta le somma l 'Amminis t razione dei 
telefoni provvederà : 

a) agli acquist i ed ai lavori necessari 
per il col legamento degli abbona t i , fino 
al 30 giugno 1911 ; 

b) alla costruzione dell'edificio per il 
Magazzino centrale in Roma, sull 'area da 
essa già acqu i s t a t a al Viale del Re . 

« Sarà puire iscri t to nella pa r t e straordi-
nar ia dello s t a to di previsione de l l ' en t r a t a 
per l 'esercizio finanziario sudde t to un capi-
tolo speciale per i m p u t a r v i le somme an-
t ic ipa te dalla Cassa dei depositi e prest i t i 
per le spese au to r izza te dalla presente legge. 

(È approvato). 

Art . 2. 
« L 'ant ic ipazione di cui al precedente ar-

ticolo è estinguibile in quindici annua l i t à 
uguali posticipate, di lire 184,379.26 ciascuna, 
comprenden te capi tale ed interesse al sag-
gio del 4 per cento e pagabili ent ro il mese 
di d icembre di ognuno degli anni dal 1912 
al 1926. 

« Sulle somme che ver ranno somminis t ra te 
dalla Cassa dei depositi e presti t i du ran t e 
il 1911 sa rà corrisposto il solo interesse, nel-


